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momento innanzi l'onorevole Massari, quando sono 
, fatte da tutta la Camera, rappresentano qualche cosa 

di politico, io faccio istanza che questa nomina sia 
fatta dal signor presidente, affinchè non si possa dire 
che nella elezione sia entrata qualsiasi idea di mag-
gioranza o di minoranza , nissuna idea di gare di 
partiti... 

PRESIDENTE. Perdoni onorevole Amari... 
AMARI... lo desidero fervidamente, com'ella fervida-

mente fa istanza di esserne dispensato. 
PRESIDENTE. Perdoni; non tanto per insistere nel de-

siderio che ho già espresso, quanto anche per rivendi-
care l'onore della Camera, io debbo farle avvertire 
come la Camera, nella nomina dèlie Commissioni, ha 
usato sempre il dovuto riguardo a tutti i partiti che 
la compongono. ( Voci di dissenso a sinistra) 

Perdonino, questa è la mia convinzione. Io ho no-
tato che la Camera in tutte le Commissioni d'inchiesta, 
nelle Commissioni pei bilanci, ed in altre, ha sempre 

. scelto i suoi commissari, prendendoli da ogni parte della 
Camera, quindi io torno a proporre che la Camera 
approvi la deliberazione che ho letta, tranne l'inciso : 
« nominati dal presidente. » 

Voci. No ! Tutto per intiero. 
CORDOVA. Vorrei fare una proposta. Sarebbero due 

questioni da dividersi : l'una starebbe nell'approva-
zione dell'ordine del giorno votato dalla Camera nella 
seduta del 14 gennaio ; l'altra nel vedere se abbiasi o 
no da eliminare quell'inciso. 

Io credo che la Camera abbia abbastanza manifestata 
la sua opinione nel senso che si desidera da tutti, che 
il signor presidente proceda alla nomina dei commis-
sari ; ma ciò non toglie che questa opinione possa es-
sere manifestata per mezzo di un voto ; il signor pre-
sidente non ha che da metterla ai voti, e vedrà se il 
risultato del voto non è quello. Allora, se la Camera 
conferma il mandato, io ho piena fiducia che egli non 
persisterà più a declinarlo. 

MACCHI. Io farei al signor presidente una osserva-
zione, che spero sarà efficace a dissuaderlo dal suo 
proposito, non foss'altro che per risparmio di tempo. 
Ella sa, signor presidente, quanto sia importante che 
noi procediamo il più alacremente che sia possibile 
allo studio di leggi che molto importano all'interesse 
pubblico. 

Per fare una votazione di una Commissione d'in-
chiesta si perderebbe una giornata di più proficuo la-
voro. Ella, nel suo patriottismo, pensi a risparmiare 
alla Camera questa perdita di tempo, e proceda alla 
nomina della Commissione nel modo imparziale che le 
è consueto, e per cui ebbe il consenso di tutte le parti 
della Camera. 

PRESIDENTE. Propongo alPapprovazione delia Camera 
la formula intiera della deliberazione che ho letto 
{Bravo!) per la nomina della Commissione d'in-
chiesta nella città, e provincia di Palermo, 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata.) 
Si procede all'appello nominale per la nomina di un 

commissario di vigilanza della biblioteca della Camera 
in surrogazione dell'ex-deputato Monzani ; come pure 
per la nomina di due commissari di vigilanza sull'am-
ministrazione della Cassa militare, come è portato dal-
l'ordine del giorno. » 

{Segue l'appello.) 
Si lasciano aperte le urne pei signori deputati che 

non abbiano ancora votato. 
Si estraggono a sorte due Commissioni di scrutatori 

di sei deputati ciascuna. 
{Succede il sorteggio.) 
La Commissione degli scrutatori per la votazione 

per la nomina di un commissario di vigilanza della 
biblioteca; della Camera è composta dei deputati Bian-
chi, Guerzoni, Rossi Michele, Biancheri ingegnere, 
Ferracciu e Monti Coriolano. 

La Commissione degli scrutatori per la nomina di 
due commissari di vigilanza sulla Cassa militare, è 
composta degli onorevoli Di Roccaforte, Vinci, Ricci 
Giovanni, Mazzarella, Lo Monaco e Viacava. 

(Il deputato Boncompagni presta giuramento.) 

PRESENTAZIONE Di UN DISEGNO DI LEGGE. 
PRESIDENTE. La parola è al signor ministro pei lavori 

pubblici. 
GiOVANOLA, ministro pei lavori pubblici. Ho l'onore 

di presentare alla Camera, anche a nome del ministro 
per le finanze, un progetto di legge per il complemento 
delle dighe del porto di Malamocco e per lo scava-
mento ed ampliazione dei canali di grande navigazione 
di Venezia. (V. Stampato N° 41) 

PRESIDENTE. Si dà atto al signor ministro della pre-
sentazione di questo progetto di legge che sarà imme-
diatamente inviato alla stampa. 

L'onorevole Garau ha facoltà di parlare. 
GIRAU. Alcuni cittadini di Cagliari hanno presentata 

una petizione (10,444), di cui si è letto il sunto questa 
mattina, allo scopo d'invitare il Governo a presentare 
un progetto di legge sulle miniere, basato sul principio 
romano e perchè intanto sia sospesa ogni relativa con-
cessione. 

Essendovi molti interessi compromessi in codesta 
questione, io prego la Camera a volerla dichiarare di 
urgenza. 

(È dichiarata urgente.) 

VERIFICAZIONE DI ELEZIONI. 
PRESIDENTE. Invito l'onorevole Silvestrelli a riferire 

intorno ad una elezione. 
SILVESTRELLI, relatore. Per incarico dell'ufficio I ho 

l'onore di riferire alla Camera intorno alla elezione del 


